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Attraente e bello, ricco e single... fino a che punto sei disposto a spingerti?

Incontra Alex Reid, CEO di Reid Enterprise. Straordinario miliardario, perfetto single, super seduttore e attualmente single.

Scopri Alex Reid prima che iniziasse a gestire i capi. Alex Reid si accomoda per un'intervista con R&S.

Il suo stile di vita è come il suo bell'aspetto: duro, veloce, mozzafiato e pronto a giocare a pallone. È temerario, affascinante e determinato.

Quanto è disposto ad avvicinarsi al limite Alex? Non si fermerà davanti a nulla per ottenere ciò che vuole?

Alex Reid è il libro 1 della serie R&S Ricco e single. Innamorati di questi uomini attraenti; tutti single, di successo e alla ricerca dell'amore.

––––––––
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	Prologo


Intervista ad Alex Reid

Chiedi al pedone medio per strada chi è Alex Reid e la maggior parte di loro ti darà uno sguardo vuoto. Uno o due potrebbero azzardare un'ipotesi. Ma la maggior parte la sbaglierebbe. Chiedi a chiunque sia in affari, tuttavia, e la loro risposta sarà intrisa di ammirazione, forse condita con un po' di gelosia ben nascosta.

Presentato sulle copertine di Business Mind e CEO Magazine negli ultimi due anni, il 27enne capo di Reid Enterprises è un uomo che vale ogni grammo di quel rispetto. È uno dei giovani imprenditori più ricchi del mondo e l'unico corridore di un'azienda che solo lo scorso anno ha realizzato entrate per quasi 1,3 miliardi di dollari.

Quando arrivo alla Reid Enterprises per un colloquio in una soleggiata giornata di luglio, rimango leggermente sorpreso dall'arredamento: uno studio di eleganza casual. Certamente, l'edificio con i suoi pavimenti in marmo bianco e nero e la collezione di opere d'arte indubbiamente costose è un ritorno ai tempi passati. È molto diverso dall'elegante e moderno arredamento delle lucrative imprese tecnologiche della Silicon Valley, ma sembra andare bene per il signor Reid. Vengo introdotto nel suo ufficio e mi viene data una ferma stretta di mano dall'uomo in persona. Le sue fotografie non gli rendono giustizia.

Benedetto nell'aspetto quanto nella ricchezza, Alex Reid è un esempio da manuale di uomo alto, scuro e bello. Questi attributi sono solo accentuati dal taglio impeccabile del suo abito su misura. Qualsiasi donna single (e forse anche alcune sposate) lancerebbe a questo scapolo molto idoneo un secondo o anche un terzo sguardo. Potrebbe non essere del tutto professionale ammetterlo, ma ho colto al volo l'opportunità di intervistarlo.

Dopo avermi stretto la mano si siede, ovviamente a suo agio qui nel suo dominio. Seguendo l'esempio e sistemandomi in una delle comode poltrone di pelle di fronte a lui, recupero il mio registratore e mi metto al lavoro per scoprire cosa spinge questo uomo giovane e potente.

«Quindi, signor Reid, andiamo dritti al punto. Potresti dire qualcosa in più ai lettori su ciò che fa la tua azienda?»

«Ovviamente.»

La voce del signor Reid è bassa e tonante, la sua enunciazione deliberata. La sua è quel tipo di voce che fa sì che le persone ascoltino e tornino per saperne di più. Non c'è da stupirsi che sia salito così rapidamente in cima. L'uomo è affascinante.

«Siamo una società di investimento. Alla base, ciò significa che ci vengono dati i soldi delle persone, o anche soldi appartenenti ad altre società, e ne facciamo qualcosa di utile. Qualcosa che genererà un profitto per la Reid Enterprises e per tutti gli altri coinvolti. Prima di iniziare a rimproverare l'investitore malvagio e avido di denaro, però, sappi che la nostra attività non è spietata. Hai bisogno di una spina dorsale forte e di una testa lucida per avere successo in questo lavoro, ma ciò non significa che non puoi avere un cuore.

«Quando ti sei sentito più soddisfatto nella tua vita?»

«Onestamente ci possono essere risposte diverse a questa domanda, ma ovviamente sono tutte legate all'azienda.» Si picchietta un dito contro il ginocchio, poi vi appoggia di nuovo il palmo della mano. «Il giorno in cui ho investito il mio primo capitale è stato di grande soddisfazione. Quel giorno, sapevo di essere sulla strada giusta. Quando ho guadagnato il mio primo milione, quella è stata solo una conferma. Quando abbiamo aperto il terreno per questo edificio, ho pensato che nulla avrebbe mai potuto superare quella soddisfazione, ma trasferirsi è stato ancora meglio. E, naturalmente, il mio primo miliardo, che ho appena raggiunto, mi è sembrato un bel traguardo. Ma sicuramente non è il gradino più alto della scala.»

Sembra che tu stia sempre cercando il passo successivo. Pensi che avrai mai un momento che potresti descrivere, da solo, come il più soddisfacente?

«Penso che sia questo il segreto, in realtà.» Dice, il suo sorriso sicuro come l'impostazione delle sue spalle. «Non essere mai soddisfatto. Guardando sempre avanti alla prossima grande novità. La prossima serie di ostacoli da saltare. Un giorno, quando sarò sdraiato sul letto di morte, forse allora sarò in grado di scegliere un momento, ma...» ride, «forse penserò solo a quell'altra cosa che avrei potuto fare.»

Sei più un cacciatore o un raccoglitore?

«Un cacciatore. Senza dubbio.»

«Ti interessa approfondire?»

«Le ragioni dovrebbero essere ovvie, credo.» Il suo sorriso freddo si è affilato un po'. «Sono un tipo da “provaci”. Vedo quello che voglio e lo prendo.»

«Quindi una persona molto motivata. Quali tre parole diresti meglio per descriverti?»

«Sarei d'accordo con “determinato”, assolutamente.» Si sporge in avanti sulla sedia, un paio di occhi azzurri, che senza dubbio hanno fatto battere un po' più velocemente alcuni cuori femminili, incontrano direttamente il mio sguardo. «Non credo nell'attesa che succeda qualcosa. Se quello che voglio è accessibile, ci vado. Se non lo è, lo rendo accessibile o lo creo io stesso. non mi accontento.»

E gli altri due?

«“Indipendente”... anche se suppongo che qualcuno potrebbe chiamarlo in altro modo. Ma ho costruito quest’azienda da zero e metto sempre mano in tutto ciò che fa. Non mi piace appoggiarmi troppo agli altri. Fanno la loro parte, ma se il business plan è nella tua testa, sei la persona migliore per eseguirlo. Conosci il detto: “se vuoi che qualcosa sia fatto bene, devi farlo da solo.”»

Si sistema di nuovo, accavallando una gamba sull'altra, e mi sorride.

«Questo rende l'ultima parola, o frase, “in controllo”. Mi piace sapere cosa sta succedendo. Alla fine, ogni catena di comando fa rapporto a me.»

«Sembra essere un sacco di lavoro.»

Alex Reid ride. «È tutto in mano mia.»

«E la tua famiglia? Hai un padre e un fratello un po' più giovane di te. Non sono affatto coinvolti con la Reid Enterprises. Perché?»

«Hanno le loro vite a cui badare. Questa è la mia attività. Loro gestiscono le loro.»

«Diresti che hanno avuto qualche influenza sul tuo desiderio di avviare la tua azienda o sul modo in cui la gestisci?»

«Sicuramente ci sono persone che mi hanno influenzato nei miei obiettivi. Uomini come Michael Bloomberg, Bill Gates e Steve Jobs. Sapevano tutti cosa volevano e l'hanno ottenuto. Come me hanno iniziato in basso, e guardali ora.»

«È questo che ti ha spinto a fondare la Reid Enterprises?»

«Non sono mai stato veramente tagliato per il lavoro in un cubicolo, come sicuramente puoi immaginare. I lavori di classificazione e archiviazione semplicemente non fanno per me. Volevo creare qualcosa di prezioso. Qualcosa che sarebbe durato. Penso di aver fatto abbastanza bene in questo.»

«Sei un miliardario e nemmeno trentenne. Penso che “abbastanza bene” sia un eufemismo. Cosa fai con tutti quei soldi?»

«Cosa fa qualcuno con così tanti soldi? Ho una bella casa. Mi godo alcuni lussi. Il resto viene investito o bloccato in conti ad alto interesse. Solo perché hai un sacco di soldi di cui non dovresti mai più preoccuparti, non significa che non dovresti stare attento a cosa ne fai. Non sai mai cosa potrebbe succedere. Crollo dei mercati. Le economie vanno a rotoli. Non riposo sugli allori. Pianifico il futuro.»

«Saggi consigli per una persona così giovane. Hai altri suggerimenti per i nostri lettori?»

«È già stato detto, ma se vuoi qualcosa devi andare a prendertelo. Nessuno regala niente. Poniti un obiettivo e i passaggi che devi compiere per arrivarci, quindi seguili. Se non lo fai, rimarrai bloccato dove sei per sempre. E più puoi fare da solo, meglio è. L’unica cosa che puoi fare è sapere cosa stanno facendo tutti quelli sotto di te. Sapere quali sono i loro standard. La tua azienda vale solo quanto le persone che ci lavorano.»  «Dovremo tutti tenere a mente queste cose. E, infine, signor Reid, la domanda che tutti i nostri lettori stanno aspettando. Sei ancora single?»

Lui ridacchia e posa di nuovo su di me quello sguardo azzurro. Il mio cuore, lo ammetto, batte un po' più forte. «Oh,» dice lentamente, «direi di sì. A proposito, signorina Lloyd, stasera sei libera?»

––––––––
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	Capitolo 1


«SM. Campbell, fai portare la consegna nel mio ufficio.»

«Sì, signor Reid.» Rispose la sua segretaria con la sua solita prontezza, e Alex premette il pulsante per spegnere l'interfono, sprofondando nella sua sedia con un sospiro.

Le giornate sembravano allungarsi ultimamente, l'elenco delle cose che doveva completare in ognuna superava la sua resistenza. Ma quello era il prezzo del potere. Aveva lavorato per arrivare dove voleva nella vita; non avrebbe evitato di lavorare per mantenersi quella posizione. Alex raddrizzò le spalle e guardò l'orologio. Erano le 16:30. Un'ora, quindi, e doveva ancora rivedere il rapporto sul budget dell'ultimo trimestre e ritirare la sua lavanderia prima dell'appuntamento con Dahlia Lloyd.

Onestamente, non sapeva perché si preoccupava. Queste date e queste cose sembravano sempre una buona idea nel momento presente, e poi quando arrivavano davvero a concretizzarsi era sempre nel bel mezzo di un problema che non poteva aspettarsi, o una tale delusione di cui non avrebbe mai voluto non aver fatto l’offerta. Era tutta un’apparenza. Forse avrebbe dovuto smettere di lavorare per uno scapolo ricco e colto e iniziare a coltivare la reputazione di incurabile maniaco del lavoro. Era già a metà strada. Il ricco scapolo non sembrava una scelta di vita così terribile al momento.

Qualcuno che quasi certamente era Gina Campbell, la sua segretaria, bussò leggermente alla sua porta e Alex si raddrizzò sulla sedia, prendendo il tablet che aveva messo da parte. Si aspettava che i suoi dipendenti fossero sempre occupati; non sarebbe stato il caso di farsi vedere a non fare nulla.

«Si accomodi.»

La pesante porta si aprì lentamente e la sua segretaria scivolò all'interno, posando sulla scrivania una busta color cartapesta dall'aria piuttosto imbottita.

«I documenti della Ritter Corp, signor Reid.» Disse.

«Eccellente, signorina Campbell. Grazie.»

«Oh, ehm, signor Reid?»

«Sì, signorina Campbell?»

«Volevo ricordarti che hai quel gala di beneficenza per la Feed the Hungry Society in arrivo alla fine del mese. La notifica di “evento imminente” nel mio calendario è appena apparsa al riguardo, quindi ho pensato di menzionarla per assicurarmi che non venisse trascurata.»

Il galà di beneficenza. Alex se ne era completamente dimenticato. Aveva accettato di partecipare quasi tre mesi fa e aveva prontamente smesso di pensarci. Supponeva che fosse una fortuna che la signorina Campbell gli avesse ricordato la sua esistenza. Non ci voleva molto per prepararsi a uno di quegli eventi, ma preferiva sempre sapere che ne stava arrivando uno per potersi preparare mentalmente.

«Grazie, signora Campbell. Apprezzo il tuo promemoria.»

Lei tornò alla sua scrivania senza aggiungere altro e lui aprì di nuovo il rapporto sul budget, scorrendo il foglio di calcolo ed evidenziandolo man mano che procedeva.

* *
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Un'ora dopo Alex si alzò in piedi, gemendo sommessamente sottovoce mentre stirava i muscoli per il fatto di stare seduto troppo a lungo nella stessa posizione. Per un momento rimase semplicemente accanto alla sedia, strofinando le punte dei pollici creando i nodi peggiori, ma c'era molto altro che si sarebbe potuto fare per una tensione del genere. Quello di cui aveva bisogno, gli era stato detto, era un massaggio, ma non ne aveva mai provato uno. Forse uno di questi giorni avrebbe portato una ragazza in una spa e avrebbero ricevuto entrambi dei massaggi. Una scusa ragionevole, sicuramente.

A proposito di ragazze, doveva ancora tornare a casa e vestirsi per l'appuntamento con la signorina Lloyd. Il suo abito da lavoro sarebbe stato senza dubbio adeguato, certamente all'altezza degli standard del ristorante dove intendeva portarla, ma non era di certo un abito da cena.

«SM. Campbell,» disse mentre entrava nell'ufficio principale, «sto tornando a casa per la notte. Per favore, assicurati che tutto sia chiuso a chiave come al solito.

«Certo, signor Reid.»

Le fece un cenno e si diresse verso l'ascensore.

Mentre affondava verso il piano terra, tirò fuori il telefono dalla tasca. Un'altra chiamata persa. Era ancora Mark. Alex sospirò e mise via il telefono. Prima o poi avrebbe dovuto richiamare suo fratello, ma non quella sera. Stanotte apparteneva all'adorabile signorina Lloyd.

Tornando a casa, fece una deviazione per ritirare la tintoria e una mezza dozzina di rose. Vestirsi davanti al grande specchio della cabina armadio era questione di pochi minuti. Si passò una mano nel disordine leggermente arruffato dei suoi capelli scuri e controllò due volte il suo aspetto prima di prendere la scala a chiocciola per tornare al piano terra della grande casa. Si diresse verso il punto in cui si trovava la sua macchina dietro la fontana che riempiva lo spazio centrale del vialetto circolare. Mentre lasciava la proprietà, i cancelli si chiusero dietro di lui.

Incontrò la signorina Lloyd sulla porta del suo appartamento ben arredato in centro.

«Alex!» Disse quando aprì la porta. «Che bello rivederti.»

«Altrettanto, signorina Lloyd.»

Lei rise, e lui si ritrovò ad apprezzarne il suono leggero e spensierato. «Per favore. Chiamami Dahlia.»

«Ok, Dahlia.» Disse Alex, abbassando la testa in un cenno di riconoscimento. «Spero che ti piacciano le rose.»

«Le adoro.» Disse, prendendogli il piccolo bouquet e facendogli cenno di seguirla mentre si dirigeva verso una cucina piena di acciaio inossidabile e marmo scuro. Lei gli sorrise da sopra la spalla. «Tutti si presentano sempre agli appuntamenti con un mazzo di dalie, e penso che sia molto intelligente dato che questo fiore prende il nome di un negozio che ho visto da qualche parte. Le rose sono rinfrescanti.»

«Trovo che le cose che la maggior parte delle persone pensa siano intelligenti di solito sono abbastanza comuni, nel contesto generale intendo. Ma forse è vano da parte mia dirlo.»

Lei rise. «Non lo so, signor Reid. Sei un po' al di sopra del resto del mondo. Penso che guardare dall'alto in basso noi poveri mortali dal tuo punto di osservazione superiore sia prevedibile.»

Con i fiori sistemati al sicuro in un vaso pieno d'acqua, Dahlia si voltò, tornando verso di lui, e appoggiò un fianco contro il bordo dell'isola della cucina. Erano abbastanza vicini da poter quasi sentire il calore che proveniva dalla sua pelle. Il vestitino attillato che indossava delineava ogni curva del suo corpo, ed era certamente uno spettacolo degno di essere messo in mostra.

«Fai sembrare bello quel vestito.» Disse Alex, abbassando un po' la voce. Poi un po' più rude disse: «molto bene.»

Le sue guance erano arrossate, il rosa un bel contrasto con la crema della sua pelle. «Grazie.»

Lui sorrise, e il rossore si fece più intenso, ma non disse nient'altro sui suoi vestiti, le offrì solo il braccio. «Lo facciamo? Credo che tra venti minuti abbiamo le prenotazioni per la cena.»

Posò la mano sull'incavo del suo gomito, sorridendogli. «Avanti, buon signore.»

Entrarono nell'atrio e scesero in macchina, dove lui l'aiutò a salire prima di scivolare sul suo sedile.

«Allora,» disse quando l'auto si fu avviata e stavano uscendo in strada, «dove stiamo andando?»

Sorrise. «È una sorpresa.»

Il suono che fece era un po' frustrato, ma quando lui la guardò lei stava sorridendo. «Tu sì che sai come entrare nella pelle di una ragazza, Alex Reid.»

Le risate gorgogliarono dal suo stomaco. «È così, Dahlia Lloyd? Pensi che sia una provocazione deliberata?»

«Penso che sia crudele dire a un giornalista che il posto in cui la stai portando è una sorpresa. Non sai che non sopporto di non saperlo?

«Dovrai resistere ancora un po', credo.»

«Crudele.» Disse di nuovo, con un sospiro. «E insolito.»

Si voltò quel tanto che bastava per sorriderle, ma non rispose.

Poi ci fu silenzio per un momento, e Alex lasciò che i suoi pensieri tornassero al lavoro. Aveva bisogno di contattare il dipartimento finanziario per il capitale d'investimento del prossimo trimestre. E c'erano le pratiche burocratiche per l'acquisizione di Orion Investments da completare. Scosse la testa e strinse un po' le mani sul volante mentre si immetteva nell'autostrada che serpeggiava ai margini della città. A casa c'era anche la palestra. Trovare qualcuno che gli piacesse davvero che si occupasse di organizzarlo era stato molto più difficile di quanto avrebbe pensato. Era una palestra casalinga. Quanto avrebbe potuto essere difficile acquistare attrezzature e farle spostare da qualcuno? Tuttavia, se eri ricco dovevi assumere qualcun altro per arredarla o sembrare un idiota quando non avevi l'ultimo Muscle Mania 5000 o qualunque cosa stessero spacciando in TV di recente.

«Alex!»

Si riscosse dai suoi pensieri, voltandosi a guardare Dahlia. C'era una leggera flessione nella sua bocca dipinta di rossetto, una piega che si formava tra le sue sopracciglia scure.

«Ho chiamato il tuo nome cinque volte.» Disse.

«Le mie scuse.» Lui riportò lo sguardo sulla strada, ma le sorrise. «È uno dei rischi professionali di un appuntamento con un amministratore delegato. Il lavoro che facciamo non finisce mai e pensiamo sempre a qualcosa che deve essere fatto.» Poteva vedere, con la coda dell'occhio, il momento in cui lei decise di lasciar perdere, la sua espressione che si spianava e un sorriso prendeva il posto del lieve cipiglio.

«Suppongo che dovrei considerarmi fortunata per avere un po' del tuo tempo allora.» Disse, per niente petulante.

«Non sono sicuro di quanto c'entri la fortuna.» Rispose. «Non potevo lasciare che una donna così attraente se ne andasse senza invitarla almeno a cena. Allora eccoci qua.»

Eccolo di nuovo, quell'incantevole piccolo rossore. Gli piaceva un po' più del dovuto, quando non aveva intenzione di chiederle di uscire per un secondo appuntamento. Ma chi lo sapeva? Forse gli avrebbe fatto cambiare idea. Si sapeva che accadevano cose più strane.

Entrarono nel vialetto del ristorante e il posteggiatore si fece avanti mentre parcheggiavano. Alex scese e fece il giro per aiutare Dahlia a scendere dall'auto, poi lanciò le chiavi a un giovane in uniforme non molto più giovane di lui. Non si sentiva neanche lontanamente giovane come sembrava il cameriere. Ma d'altra parte, aveva fatto di più in ventisette anni di quanto alcune persone ne avessero fatto in settanta. Forse era il peso della compagnia sulle sue spalle a farlo sentire molto più vecchio di quanto non fosse in questi giorni. O forse era solo una sensazione data dall’avere più soldi in banca di quanti la maggior parte delle persone ne vedesse in una vita. Entrambi sembravano, a volte, privilegi ugualmente pesanti.

«Sono settimane che cerco di entrare in questo ristorante.» Sospirò improvvisamente Dahlia accanto a lui, la testa inclinata all'indietro per poter guardare l'insegna illuminata di La Petit Table, uno dei posti più costosi e più esclusivi in città. «Questo non è giusto.»
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